Rimessione 1n termini nel
processo
tributario.“Decadenza
incolpevole” 1n caso di
malessere 1mprovviso OCCOrsSoO
al difensore

L'istituto della rimessione in termini, previsto dall’art.
153, comma 2, c.p.c., come novellato dalla L. n. 69 del 2009,
il quale opera anche con riguardo al termine per proporre
impugnazione, richiede la dimostrazione che la decadenza sia
stata determinata da una causa non imputabile alla parte,
perché cagionata da un fattore estraneo alla sua volonta. In
applicazione del sopra riportato principio, ritenuta fondata
l'istanza di rimessione in termini per il deposito della copia
della domanda di definizione delle liti pendenti e del
relativo versamento presso il quale la causa e pendente,
giustificata da un malessere improvviso e da un totale
impedimento, benché temporaneo, a svolgere 1'attivita
professionale da parte del difensore.
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